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Gil abbonamenti che si prendono per l'estero 


ci toto tm ere. 

abbosamanti comincino col 1° d'ogni move. 

Ciaazun foglio contasimi (0 così per Rome come par lo provi 
"eg are cain gate Provaci 


Gambolta la via del potore. I repubbli- 
cani modorati, non solamente il Centro 
sinistro, ma la stessa Unione repub- 
Blicana, sono risolutamente contrari alla 
proposta del giornale gambettista. Non 
vogliamo esporre i giudizi di tutta la 
op di Parigi pope questo propo 
(0 Tale rassogna ci piglioebbo troppo 
spazio. Ma non sarà discaro ai lettori 
di conoscero almeno quello che ne dico 


BOLLETTINO POLITICO 


La Comern prussiana — L'amnis 
naria in Francia. 


i conoscono presentemente 412 cle- 
zioni sopra 4% E socondo gli ultimi 
ragguagli, la o i | il Jour ; Débalo, i 
comporrebbo di 410 conservatori, 02 Miner pebrsegi qa spie 
c'ericali, 90 nazionali-lib rali, liberali | naria richiamerebbe dalla Nuov, 

di di vero colore, KA libori-conserva- | donia alcune centinaia di comunisti 
pod prora polacchi, 4 par- | prodarrebbe all’ interno il gra 
Hg mocratico (Erancoforte) | efeto di eliminare a poco a poco tutti 
da fo ignote. È probabile | i conservatori del partito repubblicano, 
che lo elezioni non ancora conosciute | poichè gli eroi dolla Comuno vi sa- 
non alterino la forza rispettiva dello | ranno stati ammossi in massa. Si vuole, 
singole frazioni, qualo risulta dalle pre- | adunque, mettero la repubblica 7 sile 
%edenti cifro. Le due frazioni di con- | mani dei comunisti, o conservarla piut- 
servatori formano insieme, finora, circa ci 
160 membri. Quindi il principe di Bi 
smarck non potrebbe tuttavia fare as- 
segnamento sopra una maggioranza 
cura nella Camera prussiana, senza do- 
mandare il concorso dei clericali. Gli 
eletti della città di Rerlino sono tutti 
progressisti, Fra i membri della nuova 


n pie 


Ecco i veri termini della questione, 
secondo il Journal des Débals. Ora, 
soggiungo questo giornale, sono inter- 
venuti alcuni fatti, dopo il ritorno dei 
deportati ,. cho renderanno più cauti 
© circospetti Governo o Parlamento. 
« lori ancora, dicono i Débats, la se- 


Camera vi sono gli ex-ministri Falk vi n 
man V Falk, | noltura d'un amnistiato, morto all'Ospe- 
Mobeechi SER (osi divisero. | dalo dolla Pietà, di cirrosi alcoolica itel 
omo si ricorda, dal principe di Ni-| fegato, ha dato Inogo a discorsi odiosi 


rek. allorchè questi, abbandonati i 
nazionali-liberali, «1 uni col Contro. 
Tenuto conto dell'altusle composi- 
zione del Parlamento prussiano, non è 
a dire che il principe di Bismarck 
debba necessariamento gel'arsi nelle 
braccia dei clericali. Perchè , sebbeno 
i conservatori non siano sufficienti 


e per la forma © por la sostanza. Gli 
oratori annunziarono l'intenziono di non 
rimanerseno alle parole. Un talo disse 
cho è bene fare dei discorsi, ma o 

corro sopratatto operaro © colle parole 
associare gli atti. Quali atti? Non disso 
chiaramente. Ma un altro cittadino , 
2| gettando nella tomba un mazzetto di 


formare la maggioranza , tuttavia quo s i 

sana: sereni via que- | semprevivi, gridò: « To getto sopra lo 
a TO Sa paio, tato collo | tuo spoglio mortali questi fiori che sono 
iuto del Centro, quanto col soc= | rossi come la giustizia e immortali como 
torso dei nazionali-liberali. Quindi îl | {a repubblica. » Felico è l'espressione 


grande cancelliere dell'impero tedesco 
Sarà ridotto ora a faro nel Landiag 
quei medesimi esercizi di equilibrio cho 
fia era condannato a fare nel Reich- 
»: cioè a tenero il mezzo tra i clo- 
ricoli ed i nazionali-Jiberali, vincendo 
or cogli un, or cogli altr, serondo, le 
opportunità, secondo fl bisogno , © de= | detta panwa forghese. Essi eselamano: 
fraudando l'uno e l'eltro partito della detta pera Doge di Re n sslamialioo 
loro aspoltazione. p fopubblica. Proletari! aggiungiamosi la 
Il principe sperava di potersi costi- | rivendicazione del proletariato. G 
iniro nel Landiag una maggioranza n'o- | mp: viva la repubblica sociale! viva il 
pria, che gli fosso personalmente alfe= | socialismo! » 
Mit Bet cet |’ i egli co pu 
rome ed il ’quendo "ella - politica fron. | scorsi i reduci dalla Nuova Caledonia 
nica. Questa sarebbo stata l'ambi- | N°. incoraggiano carta mento i gi 
e Com'era vom | neo rta brio pae 
ato m0a, smo gli amici corBetr tiro di avere già comcoduia ul'amialla 
loro appoggio a prezzo di continue e |4#" 
fastidiose © pregiudi ’ezioni. 
Ma non gli venne fatto di ottenere 
dalla fodo degli elettori quello che co- 
Moro sono disposti a concedergli con 
în ragionevole ossequio. Il risultato 


immortali como la repubblica ; ma non 
ci lascia tranquilli l'altra espressione: 
ossi come Ja giustizia. La giustizia rossa 
è quella che quosti signori ci promot- 
fono, E quella che è stata _Jor 

nol 1S7I, la chiamano giustizia pros 
Mita; vi scorgono le rendelle alroci 


LE DEMISSIONI DEL GEN. CIALDINI 


generale Cialdini 
‘o esonerato dal- 


a notizia che il 
bia chiesto di cs 


Nello elezioni. di secondo grado per la | ufficio di ambasciatore italiano a Pa- 
Camera prussiana dei deputati fu adun- | rici , non 

que presso a poco conforme allo. pre-| cisrnali Va 

A gti È illo. PrO-| giornali ministeriali. Forse sarà «mene 
istoni argomentate dalle clezioni pr tardi, se quelle domissioni ver- 


tita 
ranno ritirate dal generalo stesso, o re- 
spinte dal ministero, ma intanto abi 
ragione di ceroderla esatta. 

‘Al tempo stesso ci confermiamo nel- 
l'opinione già da noi manifestata, che 
lo vore causo della risoluzione pres 
dal nostro ambasciatore non v dano 
cercate solamente nella pubblicazione 
recento del Libro Verde o del colloquio 
riprodotto da tutti i giornali, ed anche 
dal nostro, tra il gonorale Cialdini © 
signor Waddingion. Probabilmente il 


marie. 1l Centro (clericali) la guada- 
gnato quattro voti: gli ultra-conserva 
tori acquistarono, sopra ai nazionali-li 
berali, da trenta a quaranta voti. Ma 
cionondimeno i nazionali-liberali conti- 
nuano ad essere nel Landiag il partito 
più numeroso € possente ; ma quind'in- 
banzi non è più d'accordo coi progre 
sisti, loro antichi alleati ed amici, che 
potranno decidere dello future vittorie 
parlamentari; con altri elementi, o per 
Altre vie, si stabilirà Ja maggioranza. 
1 giornali francesi discutono con v 
vacità Ja questione iloll’amnistia plena- | il signor ‘ i 
vacità la que nnbliyne francaise haf Lilro Verde non è stato che la goocia 
Tia iinta mopportanamente, undo scuo» | d'acqua che ha fallo Iraoceare il vaso. 
Ter ibicioro © preparare al signor | Infatti, ammesso che la pubblicazione 
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APPENDICE 


FIORE DI LANDA 


ROMANZO 
di E. De Rothentels 


(var tevasco) 


altrimenti riuscito diflicilmonto di na- 
Stondere a Erica la propria tristezza. 

Verner avendo ricevuto alla maltin: 
una lettera dal tutore di Sidonia, da cuì 
Sveva rilevato aver essa avuto conterza 
do suoi diritti sui beni di Ici, era 
tenuto per conferiro con Elmaro al ri- 
Kuardo © lo pregò di esso il suo me- 
ffiatoro presso Sidonia e dichiararle che, 
£d ogni modo, ci rinunciava a quel di- 
«graziato dirilto. 

—° Ma il potresti faro, Vernor? Non 
sorgorebbero dopo di te altri proten- 


xL Modi © cho faresti fuorchè peggioraro 
la cosa? È 
SIR °to sono l'ultimo del mio nome 0 


l'unico cho si frapponga tra Sidonia o 


bevelli parve puro temere alquanto apponge 
ci Pevelli parve Pato di Elmaro, pere | il suo rotaggio. È crodi ll Elo 
Ai momentamoo di fa vito usciro dal | io avrei lascialo si a lime #0 la 
Castello nella carrozza della principessa. | decisivno, del matrimonio, so non fossi 
castello nella cadi essero liberato dalla | stato, corto, di potere ni Ehi, modo ri- 
Elmaro fu Nicla di na spiscente © tale | nonciare a' mioi dirti fi Hi quel 
pensiero paralizzò alquanto il suo mal | caso avrei stimato quasi debito d'onore 
pensiero aratzza neie accresciuto dopo | lo sposare Ja giovane contrisa. quando 
avor parlato colla nom Sh. | ancho mi avesso destato addirittura av- 
i, non gli versione. 

ra cs fs sea 2 Benissimo, Verner! Dubito bensi 
ziale do' suoi gonitori. i che Sidonia vacconsonta. i 
ziale de' suoi. Eniselio s'era ammogliato | _— Mi dorrebbo asini la sua ibra. 
soltanto che sha sengio poi colla sua | zione, ma questa mon mi ‘potrebbe vie- 
giovane sposa ad Allafronto. faro di cseguiro il mio intendimento. 

orane sposa. Bd deter. montro gli recò | Quando io porgorò via ene" dichia 
di molta sorpresa, lo strappò ‘suoi | razione di rinuncia a tutti sai 1 
tris pengiori, o gli olferso in pari | maggioravo, ci favoro dll'attalo pro; 
Mot Ri raleito per non salire quella | priotaria, fesa fi pio di tuta Ja sua 
Mao ii rome. montro gli sarebbe | collera contro di me; nol potrà vietare. 


di quol colloquio fosso inopportuno, non 
so no può 
presente ministero. È noto cho i 
Verde venne presentato dal gabinetto 
Doprotis. Stava a lui il decidore quali 
documenti potessero senza pericolo es- 
sero fatti di pubblica ragione. Ma, d'al- 
tro canto, omettendo la relaziono del 
colloquio , si 
do' punti ‘più importanti delle tr 
per la formazione del ministero inter- 
nazio: 
stato possibilo di «piegare in qual modo 
fosso avvenuta l'esclusiono dell'Italia. A 
noi piace sempre di esser giusti anche 
coì nostri avversari, 0 perciò non ci u- 
niamo a coloro 
l'on. Depretis, pubblicando lo risposte 
del signor Waddington al genoralo Cial- 
testo nelle mani dei conservatori ? di 
luco il primo gabinetto Cairoli, cl' e 
al potere quando quello risposte ven- 
nero dato. Sarebbo un atto ili maligna 
doppiezza e ci affrottiamo a dichiarare 
che, per parle nostra, non no ripuliamo 
capaco l'on. Depretis, tanto più che nel 
presento caso 

quel documento venisse alla luco per 
l'intelligenza così dei fatti che lo ave- 
vano preceduto, come di quel 
seg 


c- | dini non 
di un documento relativo ad una que- 
stiono nella quale egli non ebbe parte 
che per incidente e, per così diro, in- 
direttamente, È questo uno degl’ incon- 


all’estero sotto un solo aspelto, Il paese 
avova il diritto di sapere qualo fosso 
stata la condotta del nostro 
spotto allo gra 
tevano in Egitto, 
resa |a ri 
viro di guida a 
plesso degli alli, a cagion d'esem 
dell'ambasci 

qualo, oltre alla questione egiziana, ne 
avrà certamente trattato molle altre col 
governo franceso, Quindî la ponusa im= 
pressione fatta da quella 

signor Waddiogton. 
raccolta di tutti i documenti dello no- 
«tro relazioni colle poten: 
irebbe, per avventura, 
da qualche altro mono infelica ris 
tato ottenuto dalla nostra. diplomaz 


generale Cial 
giudicato sovr 
missione a Parigi o non su tutto il com 
plesso della medesima. 


punto perchè sî tratta di un solo opisodio, 


sciatore. La verità, 


tribuire Ja risponsabilità al 
Libro 


iva nell'oscorii 


tativo 


le în Egitto, anzi non sarebbo 


quali afermano cho 


i, abbia voluto mettero in catti 


palese la nocessità.che 


i che lo 
irono. 
intende hene che al generalo Cial- 
josca gradita la pubblicazione 


di questo pubblicazioni par 
ivelano lo nostro relazioni 


governo r 
vi questioni che si diseu= 

ma noi siamo i primi 
pnoscero cli' esso non dovono ser- 
iudicaro tulto îl com- 


tore italiano a Parigi, il 


risposta del 
in una completa 


estore, po- 


di questi risultati 
È ul 


un episodio della sua 


Tuttavia, como abbiamo dello, ap 
siamo puro d'avviso, cli'esso non sa- 
rebbe stato sufficionto a promuovere la 
gravo deliberaziono del nostro amba- 
perdoni la 
nostra schiuttezza, si è ch'egli deve tro- 
warsi a disagio non tanto rispetlo al go- 
verno francese, quanto verso il governo 
italiano. Era da prevedore cho il go- 
noralo Cialdini, avvozzo alla vita n 

lare, cho è quanto diro ad una car- 
riora nella quale sì raggiunge lo scopo 
colla precisione degli ordini o la rapi- 
dita dell'esecuziono, malo si sarebbe 
piegato alle esigenzo della diplomazia, 
Che ha l'obbligo di procedero con ben 
altri mezzi, e per altro vio. E alle qua- 


—_P_____________.r 


— Ma ossa vi può rinunciare ella 
puro, ed è ciò che farà 

— in tal caso ricadrà ai poveri! — 
osclimò Verner con amarezza: — per 
ora, infanlo, ell'è tuttora minorenno è 
il conte suo zio non rinunzierà al certo. 

— in ogni modo, quello che è certo 
si è che farelo uno do' processi più cu- 
riosi cho possano mai essere stati di- 
scussi ad un tribunale. 16 li assicuro, 
Vorner, che, sebbeno i mifi proprii af- 
fari mi dieno a pensard abbastanza, 
non lio mai lasciato d'andare in traccia 
del filo d'Arianna che potesse trarvi in 
salvo dal lobirinto in cui vi sieto così 
miseramente smarriti; ma non mì è 
tiuscito dì poterlo trovare, Sidonia è 


©, Îl Ottobre 1870 
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La lire © 1 reclami devono assero inviti franchi all'ammiaiatrazione 
SA iS re rità 
"cementi, Fidia dere ar unt la fia La 


Giornale quotidiano 


lità particolari del carattoro o dall'i 
dole del nostro ambasciatore bisogna ag- 
giuogoro le condizioni dell'Italia dove, 


blar:di ministri, locchè la reso più 
dificilo 
noralo Cialdi 
1 
uno | cia, interpreto di una politica ben de- 
terminata 0 cho, 
tammno, 
nostri diplomatici trovavano una guida 
sicura, quasi infallibile. 


lità d'nomini @ di cose, gli antichi di- 
plomatici , sorretti dall’osporienza, sì 
tengono a galla, i nuovi si disgu- 
stano. Così s'inaspriscono anche lo re- 
lazioni fra i nostri rappresontanti al- 
l'estero il governo che rappresentano 
0 ad ogni nuovo disinganno 
scambio di accuso 0 di recriminazioni. 


nulla giustificati, del partito vincitor 
E diciamo poco giustificati, porché il 
comm 

micizia del governo presso il quale ora 
accreditato, aveva giovato grandemente 
agli interossi 

reciproca fiducia lo nostro. relazioni 
colla Francia, sia cho a capo di essa 
fosso Napoleono III, sia che ne dirigos- 


pubblica como il signor Thicrs e il ma- 
resciallo Mac-Mahon. Noi solleviamo 
più in alto la questione, Senza dubbio 
sî richiedono rapprosentanti diploma- 
fici colti, avveduti, intelligenti, ma la 
vera politica estera si fa alla Consulta, 
o l'abilità degli ambasciatori riesce vana 
so tutto lo fila dello nostre relazioni 
non sono sapientomento 
ministro dogli affari este 


tende e ad essa non sa far conver= 
goro tulto le forze de'suoi ogenti. * 


gli csercili. austriaco 0 tedesco 


puro il ricorimento dei rappresentanti diplo- 
matici qui scereditati. 

"La direzione del ministero degli esteri pas- 
serà, dopo purtito il cancelliere dell'impero; al 

"sostituto, il vice-presidento dol ministero 
di Stato, conto di Stolberg. 

La Post annunzia che il principe o la 
principessa di Bismarck si sono rocati a 
Potsdam per far visita al segretario di S{ato 
von Blow. Quosta visita dimostra, sccondo 
quel giornale, quanto il principo di Bis- 

sorvizi resi dal suo col- 


è sfato un continuo 


i succedova ni Nigra, 
tuale era rimasto molli anni în 


iono dei diplomatici. Il ge- 
ì 


‘rane 


como più volto no- 
vova tradizioni nello qual 


Tutlo ciò è mutato in tanta instal 


Lettere da Caserta 
vit 
(Corrispondenza particolare dell'Orimione) 
Caserta, B oltobr 
Le sale dei prodotti — La sala della Itac= 
‘letta — La parete in fondo — La pe 
rete sinistra — Due piramidi — L'altra 
piramide — Un caos 
Rcosto — Un catalogo teonico in gesta» 
povera signora 
‘Povero marmocchio 
siero — Peggio ancora — Coraggi: 
una Commissione — Misericordia 
Ridita fantostica — Le frutta art 
I velli di lana — 
qnormi — Due amici 
Dopo colazione — Bella, bianca e rosea 
— Alora 


Vi ho lasciati iori sul limitaro dello Sete 
deî Prodotti, 0 precisamento su quello della 
così della Sala della Racchetta. i 

Il colpo d'occhio, entrando, è stu, 
pendo, Sulla pareto ‘in fondo, ‘a destra 
di chi entra, vi ha il busto di S. M., clt-| 
condato da trofoi di bandiere, Alla parete 
opposta, a sinistra dell'uscio d'ingrosso, 
prodolti lignoi, como bacchetto, mazze, sco» * 
pettini, corteoco e legni di leo, di sugliero, 
di quercia, di pioppo, di castagno, di car- 
rubbo, di carpino bianco, doglie, stuoia di | 
ogni genero ed uso. Son legni greggi, la- 
vorati, coloriti, ripuliti, carbonizzati. V ha | 
tn tronco trave castagno di 20 anni, del 
marcheso do Montemayor di Ari un 
altro di 90 anni, osposto dal cav. Abate- 
marco di S. Falice a Cancello; un blosco 
lignito doi fratelli Banncci di Magliano 
(Grossoto); un disco di legno di surbo cd 
tn altro di legno castagno di Vincenzo Spa- 
rano di Formicola (Casorta). 

Tn mezzo all'ampia sala son dua piran 
Luna è una colleziono di legni inviati dal- 
l'Istituto tecnico di Aquila, di combustib 
dei comuni di Locco, Castolnuaro , 
ornimpasto, Itoccadicampio, esposti da Bar- 
tolomeo Corti di Loeco, di marmi indigeni 
dolla provincia di Aquila, mandati dall’Am 
ministraziono proviucialo di Abruzzo Ullra 
2*, oltro moltissiui osemplari di lapillo, 
pistro caléares; argilla, gosso, laterizi, pic 
tro tufo, arena, quadroni, csagoni, quadrelli 
verniciati , piatti, dsposti dal Caprioli di 
S. Maria a Vico, dal Sindaco di Gaeta, dal 
Rubino di Formia, dal Savastano di Sì 
Mafco, dal Giannono di Caseria, dal de Sivo 
di Maddaloni , dal Burali d'Itri, dal conte 
indolfi di Tracito, e da altri cho sarcbbo 
troppo lungo il ricordare. 

L'altra piramido, che ci prodotti 
oucorso, ha una collezione impor= 
a ‘nateriale ltologico della pro- 
vinsia, esposto dall'Istituto agrario di Ca- 
tetta. Vi hanno 40 saggi di pietra calcarea 
costrattoria © da taglio, 10) di marmi, 28 
di lavo vulcaniche, 58 di tuti valcanici, 81 
di argillo, 25 di cementi por stucco, di di 
abbio per costruziono, un' infinita varietà 
di pozzolana, di lapilli vulcanici, ferrugini, 
gessi, bitumi, sabbio industriali, zolî, ma- 
feriali por l'agricoltura, oore, roccio, un vi 


go uno 


gra fa trasforito a_ Pio- 
omaggio ai rancori 


Nigra acquistando la stima e l' 


liani e fondato sulla 


‘o la politica i presidenti della re- 


oordinato dal 
o so questi 
non addita chiaramonto la meta a cui 


_—__+—_—_ 


Accordo fra l'Austria e la Germania 


tl Deity Telegraph ha da Vionna Tcho 
fl principo di Bismarek ha elaborato un 
no militaro cho riunisoo, por certi scopi, 
un solo 


esercito. 


Icanza offensiva e difensiva porehò. non 
venno conclusa per un'epoca stabilita nè 
per una sola eventualità 

La quistiono è solamente cho © 
rano di ciò i Parlamenti auatro-unghie= 
resi 0 tedesso 


———_—_ 


Wl ministero degli esteri di Prussia 


Leggiamo nella Norditentche Allgemeine 
Zeitung dol T: 


lo di Stato del 1 


11 sogret toro dogli 


condò di buon grado. Per la durata di quost 
permesso gli affari correnti del ministero dogli 
Isteri saranno abrigyti como duranto l'assenza. 
bl segretario di Stato nell'estate scorsa. La 
direzione della di politico-commerciale 0 
di diritto pubblico rimane affidita al co 
gliere iatimo von Philinboro, mentro gli af 
f/Ila divisione politica saranno diretti dal con- 
Sigliore effettivo di legaziono Bncher 0 dal- 
Tiariato von Radowite. A quest'ultimo metto 


— _ —— 


di avero un abboccamonto con Vorner: 
‘@ sebbono tal rifiuto accongasse al di 
foi limoro di esporsi alla sua presenza, 
nol medesimo tempo la risolutezza del 
Suo rifiuto indicava assai con quanto 
forte volere ella lottasse contro a tale 


ereato dalla fantasia di quell'avventu- 
rie 
Verner ascoltò ogni cosa con atlen- 
ziono © interesso e siccomo egli era 
parente dell'ambasciatoro a cui biso- 
guava rivulgersi per Jo notizie, si. of. 


genero 


valioro Lui; 
di questo Istituto agr 
sarà pubblicato in breve, 0 


+ teria, intlligonto © pazionto 
| indispensabili a chi 


sibilio di tinte, di colorà, di sfumatate, un 
caos di strati divorsi sovrapponantisi e che 
attraggono, 0 che sistarobbe un giorno intero 
ad ammiraro, un tesoro di risorse da utl: 


lizzaro per l'industria 0 il commercio, forse 


latonti, sepolto, quasi ignorate. { lavori îl- 
Justrativi fatti dal Broislak, dal Brocchi, 
dal Vil 
completi 
ficiaio; alcuno Memorie dol Giudice, del 
colonnello Novi, di 


dallo Beacchi 0 da altri sono în- 
repertorio dol dervis è supore 


Frajo, dol Terrao- 
dello Stroffolini «i occupano di fatti 
. Manca un catalogo tocnico, sul 
quolli cho il Barelli pubblicò nel 
185 pel Piemonto, cho il Curioni compilò 


por la Lombardia. 


A ciò sta provvedendo il chiarissimo ca- 
Ottavi 


cho la prima parto fosso 
ita agl' invitati il giorno doll'inaugura- 
ziono, ma io sono siato sventurato o non 
mi è riuscito avorno copia. Sarà senza dub- 
bio un lavoro importantissimo, perchè com- 
pilato da un uomo vorsatissimo nolla ma- 
tro qualità 
pono intorno a tali 
lavori. E che il Ferrero no sia dotato, lo 
prova, più cho la sun fama, Ja stuponda 
collezione qui esposta 
taccativi a forza daquella piramido 


Vedreto lungo la parelo in cuì è tagliato 
l'uscio d'iagresso falo un ben di 
commestibili di ogui forma, coloro v sa- 
poro, da furvi venir l’aquolina în bocca. 
Ni confosso che, por quanto scettico 0 sw 
psrioro a' pregiudizi, io compiangera una 
Povera signora che, con tanto di panci 
Son l'occhio Iuceuto, con lo sguardo ine: 
tato, non sopea saziarsi dal guardar tutta 
quolla tentazione cho l'alfascinava. Povera 
donna, pensavo fra mo: figuraesi Il si 
dolore quando inveco di meltero al mondo 
un bel marmocchio, si trovorà fra lo brao- 
ia 0 un nianipolo di spigho cnormi come 
quello del Baogaro di Casapulla, o un vaso 
di corcali como quelli del Gomizio agrario 
Aquila, o un fascio di grauone bianco 
come quello dol Castagna di Sparanise, è 
una cassetta di fagiuoli como quello del 
Vanni di Vitorbo, o un manipolo d'avena 
como quello del Tanlongo di Roma, o uu 
chitogramma di caffo messicano, como qu 
del Faloo di Marigliano o del Baiano di 
Prata d'Alife, 0 un tubero di barbatistola 
o di carota © di rapa come quolli dol dusa 
Antinori di Grosseto, 0 ione come 
del Fabozzi di Friguano Maggiore, o 
patata cnormo al par di quollo ospo- 
1 Comizio agrario di Piedimon 

ife, 0 una zuosa mostruosa simile a qu 
Grimaldi di Portico di 


vero marmiocchio, destinato sin dal seno 
della mari a un. peporono 
allo copiato dagli esemplari dol Tesciona 


di S. Leucio, cortî peporoi 
aspoltassero d'essoro sven 
rostiti o manglati ! 

E fuggivo, correro, asselliato da quel 
turribilo pensioro. Chinai la testa innanzi a 
certî mostruosi formaggi bianchi, gielli, di 
tutti i colori dell'irido, esposti dall'Anti 
nori, dal Bruchi di Ginlziano, dal Ceschi 
@ da Ponticelli di Grossoto, da Marcolliani 
di ‘Toscanella, dal Si Montaldo, 
dallo Sciarra o dal Millefi 
Detti appena uno sguardo a cs 
stupenda del Castaldo, a certi provoloni dol 
priucipo di , a certi cacioca» 
alli di Calitti di Iojo, a tutta Ja infivita 
raccolta di mozzarelle, di ricolto, di latti- 
dini di ogni forma o dimensione. E quei 
i d'olanda, que'gorgonzola, que’ par- 
quegli cimental, quogli sbriuzi, 
quo'grivera, mi ballavano una ridda. spa 
Ventovola dinnanzi, © pareva mi guardas- 
sero co”luo occhieiti spaventati di quel po- 
voto marmocchio cho stava per venirs alla 
luce, con gli occhi lucenti od affascinati di 
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Quivi ei non tardò a_ velgere il di 
scorso su Sidonia ed a conuscero l'ul- 
lima fase della sua relazione con Ver 
ner. Ascoltò con attenzione o interesse, 
ma non potè a meno all'ultimo di e- 
solamare, crollando il capo e con un 
mezzo sorriso 

— È incredibilo davvero! Ecco qui 


firso a scrivorgli in proposito egli | pericolo. à 
stesso. Elmaro gli propose di tentare, pro- 
°° oploro davroro — soggiunto — | lungando il proprio soggiorno, di olle= 


noto dal caso ciò ch'ossa gli negava; 
Verner non ci volle acconsentire e 
si trattenne solamento per quel giorno 
Ancora, per il motivo di vedere Fedo- 
ico cho era aspetlato quol giorno 
ste 

Ei giunso infatti prima di sera; e la 
sua prosenza rischiarò alquanto il tor- 


di aver lasciato sfuggiro il furfanto sì 
£ buon mercato l'altra volta. A_me 
stava a cuore solamente di salvare il 
conte di Bosconoro e scelsi il mezzo 
più pronto e meno atto a destare l'at- 
Tenzione : ma ho agito, come ora m'av- 
veggo, nel farlo alquanto incauta- 
mento. 


ilata o sovreccitata, a tuo 
riguard monomo cenno in pro- 
posito la fa invelenira cd in ci 
Anche a farle pervonire la ti 
Sciata. Epperò per questa se 
meglio cho non no facciamo nulla. Si- 
donia ha per corto, in grazio alla mia 
‘Ambasciata, rilevato il tuo arrivo, 0 il 
motivo non durerà fatica a indovinarlo. 
Così ella potrà avere il tempo sino a 
domani di pensare alla sun risposta e 
di poterla dare, a ogni modo, con più 
calma. 

Verner s'accordò nel parero dell'a- 
mico © passarono la serata a farsi re- 
ciprocamente le più vivo confidenze. 

'Elmaro raccontò all'amico gli ultimi 
avvenimenti o dell'ostacolo ridicolo o 
nondimeno forso difficilo a rimoversi, 


bido cielo e diffuso un raggio di solo 
rfino sul marmoreo sembiante di 
lonia, 
Siccomo questa erasi ricusala di ve- 
nvonne formaro due 
e il ho 0 Federico 
tompo fra i due campi 


TI colloquio che obbe Elmaro il giorno 
seguento con Sidonia passò dol tutto 
nel modo da lui proveduto. Ella ricusò 
Ostinalamento l'accettazione di un ro- 
toggio che, venulole in tal modo, le 
pareva non essere cho un dono, ed 
anzi nella risoluzione del conte noi 
scorso che una nuova offesa per sè 
‘© dichiarò che se anche il suo tutore, 
contro la volontà sua, accettasse la 
noncia de' beni, non potrebbe però mai 
costringerla a farne uso, finchè în 5 
guito le fosso concessa piena libertà di 
agire. 

"Tito lo osservazioni d'Elmaro in 
contrario non ebbero il manomo valore 
£ rimoverla, ed egli dovà ritornare op- 
presso e di malumore dall'amico. 

Sidonia ricusò del pari decisamente 


fosso presento anche Elmaro. Sì trat 
lonne fino all'ora del the, 
iaducendo Sidonia a sorti 
far Jo risate; è il'resto del 
passò con Elmaro e Veraor. 


due uomini a' quali avrei attribuito al- 
quanto d'intendimento e che, in un caso 
tale, non sanno trovare un ripiego. 10 
, so Ja mia fantasia mi 
Insciasso in asso, di ricorrero ad altri 

leggono 


i romanzi © si 
ha a trar profitto dalle tanto soluzio: 
di nodi gordiani che si riscontrano 
esso? La vostra fronte s'annuvol 

ilo conte : voi ritenete il miu fin- 
ruaggio leggoro o sconvoniente... Bat 
Sancho da segretario cravato di- 
sposto ad osercitaro una critica sévera 
© molto più (sia detto fra noi) che non 
tì convonisso alla vostra . posizione: 
sonza parlaro della predilezione per 11 
Robiltà che, nel sogrelario, m'appariva 
rispettabile: ma in Vostra Eseollonza 
mi sembra abbastanza naturale. 

— 1 vostri discorsi sono nna catena 
molto imbrogliata, Federico — disse 
Verner — o di cui cerco inntilmento 
il nosso. 

Cho troverei volontieri; confe». 
safe cho la chiusa è questa , Vernar" 
Ma io non ve la voglio daro in pena 
del sulla vostra fronte 


o _1noe"@ 


quella povera madre, ‘a’ ‘cui, ponsavo tra 


mo, non si poteva noppare applicaro il 


dotto di Cristo: dimilte illae, quia. mescil 


quod facit! 


È scapparo nella sala seguonte. Poggio 
ancora. Una cfftciono di vini da svegliaro 
ivo. E diro 


un morto © addormentare un 
cho la Gommissiono giudicatrico ha avut 
tro © quattro giorni fa, il coraggio di 

n 


i premi! 


miati, perchò temo. sompro 
siiono. È impossibile darvi il nomo di tu 
figuratovi. che ci sono 5 espositori. della 
provincia di Aquila, 41 di Caserta, 8 di 
Grossoto, 3 di Roma, 4 di Perugia ed è il 
marchoso Spinola. 

Tn fondo alla sala c'è V. 
bottiglie di vino, e al disolto un M. gran- 
dissimo formato da impagliati di aceto. 


marmocchio trasformato 
spumanto del d'Avenia di Nola, e di vino 
Santo del marchese Spinola, e di Auzonio 
del Casalini o dell'Auselmi di Mouteargon- 


del Bohringer Mylius di Mi 
cino allo bottiglie d'olio. per 
registrare i nomi degli i 
sibile ! in ogni bottiglia vedevo quel mar- 
mocchio che mi ballava dinnanzi la sca 
Ja fantastica , trasformato allernativa» 
mento în cercalo, in burro, in vegetale, in 
io, e fu impossibile notar alcuna 
vosa. Mi riconlo solo che vi erano (0 espo- 
sitori della provincia di Caserta, duo di 
Porugia, quattro di Roma, Ira cul, se non 
erro, il Mangani di Viterbo, il Tueci Sara 
di Paliano, il prof. Manfredi di Roma, e 
cho vi si potea contare la bogattella ‘di 
oltro dugento bottiglio. 
4 allora via a gs 0 infilo l'uscio 
dolla sala soguente. Peggio di peggi 
temeno che vi era la collezione di frutta 
artificiali , cioè i saggi di tutto le varietà 
coltivate nell'orto dell’ Istitato agrario! Una 
perfezione di lavoro , “una verità d' mit 
rione tutt'altro che adatta a cocciarmi via 
dalla testa l'incubo di quel marmocchio. 
Ghino la testa per non vedero e, a torra, 
proprio a' miei piedi scorgo de' velli di lana 
merinos do' marchesi Cappelli di Aquila, 
delle pelli di moxtono dol De Sivo, un vello 
di pecore del Viciglivne di Marci 


miformo, viniformo, olciformo si rotolava 
su quello lano o mi guardava sempro con 
quegli occhi lucenti, affascinati della povera 
madre! Faccio per iufilar la porta: un in- 

Cone 


dividuo mi consegna un manifesto 
cimi artificiali della fabbrica di Po 


Reale presso Napoli. — So li teugo, grido 


io, — Ma guardi, guardi, rispondo col 
guandi con questo liuano — di cui mi enu- 
anorò i vantaggi e 

che belle pantoce 


i son prodotte, — P° 


oechie di grano 


© sto per. iufilare Ta qulo 


Paecì di Porug 
Roma, qariaio 


quegli occhi... con quegli occhi 
o a far colazione, rispondeno 
miei duo amici. — Colazione? D 
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a condanna della mia leggerozza, dalla 
qualo pur so che non vi spiacerebbe a 


trar frutto. Ma io vi permetterò di 


30 intendete 
feggerezza infantile v° ab 


ponto che vi comluca ad attraversar 


alri abissi. 
— Voi Si a2z0rello, Fadorie 
— rispose: Verner con involontario sor- 


riso. — Cho volete dire dunque? lo 
sono pronto ad udire il vostro suggeri- 


mento di romanzo o di drammi 


— Na aspettato un poco... ho riflet- 
tuto meglio © stimo meglio che nol sap- 
io che mi accordiate pieni 
poteri per agire como mi sembra me- 


piate: è megl 


Blio © voi rimanere bianco come la 
neve, 0 tante più in quanto che siete 
alquanto bruno al cospetto di Si- 


fonia. Per questa volta assumero io la 


‘bruna a vostro vantaggio @ e 


beno che non rimanderete il moro con 
disdegno dappoi ch'egli avrà fatto il suo 


dovere. 


— Accordarti pieni poteri per fara 
dello sciocchezze di fronte a Silonia non 
ss0, Federico ! So adunquo non volete 


spiatlellare che cosa volgete in mente, 
non vi permelterò di metterla în atto. 

— In tal caso, io proverò a rendervi 
felice di mia propria e libera facoltà, 


Verner! Non ho d'uopo a ciò d'altro 


poggio cho del vostro comparire a 
impo alla mia vvocazione, e di farlo 
1recisamente con codesta faccia, tra 


oliar Aeinicila. — E, ol- 
trepassato l'uscio, ci sediamo 
tavole dol restaurant... @ paghiamo un 


La Pall Mall Gazette ha por dispaccio 


Uno dei principali accusati. nibilati dolla 
Rusnia, per nome Foni 
tndella di Vilna dovra. detenuto. Fomin è 
‘comiderato como uno dai pi 

li aveva lentato di fuggire altre 


Ma, dopo coleziono mi sentivo mogli 
raglonavo, Sapote cho c'è1 — dini a mi 
— Voi andato puro innanzi ; io vo-. 
glio invece prender conto di quella 
‘Alla Mostra didattica andrò un altro 


è fuggito dalla cit- 


jasta di quello bottiglio ed | giorno. 
immediatamonto, a mento sorena, assegnare | Discesi infatti; soppi che la signora ora 
atata condotta’ via in frett 
riparato apparteneva 
mico. Mi vi recai. La signora avora par- 
torito allor allora. Non osai chiedere di ve- 
der il noonato; ma mo l'offersero. Era... 
ja Madonna , bianca © rosea 
come una melarancia, Lo imporranno il 
nome Margherita, 

Ed io che mi era tormentato por circa 


Lo stesso giornalo ha da Mandalay, 0: 


cho non mi son sentito l'animo 
ire ancora questa lista di pre- 
una revi- 


guardia si è imbareato stamani allo 6 20 au 
d'un battello a vaporo, paesando per la strada 


formato da 


dero ai progiudizi ! Piuttosto abbiato quello 
lar una Mostra di prodotti sgra- 
rii.. senza aver fatto colozione! 
M. 0. Carvro. 


Motizio forreviario 
Leggiamo nel Monitore delle strade for- 


INCOLO CORRE DI RIMA 


Minerario del teorico funebre 
che ti vera al Gianicolo. — Si 

inerario che dover 
nobre che accompagnerà al 
colo le ossa del caluti 


n una bottiglia 


Ì 4840 al 4870 


Il corteggio non vollerà più pet via dei 
iazza di Spagna prooc= 

derà per via del Malitino fino alla piazza 
del Popolo; girando quindi attorao 
,-proseguirà per via di Ripetta 

rofa , piazza S. Agostino, 


Condotti, ma da 


Finalmento possiamo 
giomo lì corr. verrà api 
io In linea Pontebba=Tarrin, 


— 1 concorso per l'appalto 
ternazionalo di Venti 
into, i è chiuso avao'ieri, 

la relativo schede. 
cho prosentarono le 

Joro offerte, facendo il richiesto deposito di 


ia del Mascherono, via 
0 ponto Sisto, fino al Gi 
Ii mutamonto dell'itinerario 
er voluto che lì corteo. passasse sotto 
l'abitazione iu cui è nato Ciceruacchio. 
Una condanna per ci 
rettissima. — (ucl signor avvocato, 0 
proourators che sia, il quale eredova gua- 
dagnar le suo conse 
ciar biglietti lubrici allo primo giovanetto 
cho gli capitavano sotto 
stesso per citazione diret 


‘Omni giora speraro ehe, ossondo essurito lo 
pratiche per la esccuziono dei suddetti lavori, 
non verrà frapposto alcun ritardo, appona sia 
approvata la roguita delibara. 

Como abbiamo giù 


Amoro con lo spao- 


ia il convegno dei capi 
servizio dell'amministrazione dell’ Alta ltali 
coi delegati della Compagnia Purigi-Lio 
diterranco © della Dogana 


a sei giorni di carcere e rulativa multa 


della suddetta stazione. 
— Sappiamo cho la suddetta amministrazione 

ha ransegnato‘al ministero dei lavori pubblici 

anche i progetti definitivi. per l 

della nuora dogana rontralo di M 


del comm. Giusoppo Guerrini, 


Ferri, fratello del comm. Felico F 
igliere provinciale. 
Bollettino demegra 

bollettino demografico municipale risulta 

clio sopra 207,504 abitanti, compresi N21 
dal 44 a 20 settembre avvennero 
morti, A{t immigrazioni, 


NOTIZIE ESTERE 


11 Cronista 0 la Correspondencia di Ma- | 404 nascito, 195 
drid del 7 smentiscono le voti di cri 
Quei giornali ufficiosi assicurano 
cho il generalo Martinez Campos e il mi 
nistro dell'interno si oppongono alla pro- 
clamazione dello stato d'assedio in alcuno 
provinco , perchè niun motivo giustifiche- 
rebbe ora simile provvedimento. 


Furono pubblicati 30 matrimoni. 
della mortalità su 1000 abitan 
è atata di 0,19, regguagliata ad anno 25,3. 
clio morti furono lo seguenti : 

malaltio zimotiche 1 
io di sviluppo f 
4, malattio mal del 


lonte ed infortuni 
nite o non accortato 14. 
Concerto livornese. — 0) 
pom., è giunto în Roma il Concerto mu 
retto dal maestro Carlini, 
inder parto alla 


per la Camera pri 
cl che sì è racato qui per pr 
cerimonia del trasporto dello ceneri di Ci 


gli altri sono uomini nuovi. Gli 
ultramontani sono divenuti un elemento de- 
lo erano già al 
migscu venne rieletto, tnal- 


— guardi 


appena arrivati in Now 
tarsi al Pantbeon a visi 
Roi e siccormo la ch 


è alzando 


ton truvò alcun collegio elettorale. Hauel 
aluo callogi. Ae; 


fore della stampa , otte dalla 


tamento il partito progressista, Venne 
lello Eugenio Rickto 


INGHILTERRA 


Il Consiglio dei ministri inglese, nlla 
sua seduta del @, deliberò di non convocare 
il Parlamento, perchè, a tenore dell'Endia 
Ae, l'assassinio del ‘maggioro Cavazam 

‘anzamento delle truppe anche 
del Parlamento, 
msiglio dei minist 
Salire © land Beaconsfek tennero 
sulla situazione al sndeest dol 


(0 afferrato per il Drao- 


sella Livornese 
>. Ruspoli, sindaco di Roma, ha 

Associazione per la Panda 
volontaria livoraeso essero pronti gli al- 


‘occasione del: trasporto 
dolle ossa dei martiri, nonchè tutto quello 
loro oscorrero per il concerto da 
în piazza Colonna. » 
‘orsi di Ungne straniere per ta 
Nocietà degl impiegati. — Domani, 
sabato, 41, allo ore 8 12 por 
inaugarazione dei corsi di lingue atraniore 
Società di mutua assistonra 


zioni, ed intorno ad wn'azione comune di 
acconto coll'Austri: 

La questione dell'Afganisian preosenpò 
il Gonsiglio soltanto per la possibilità di 
nuove difficoltà colla Russia nell'Asia cen- 


, del conto Polidori di 
ndateli; ebeno, dontro ci sta fl 
aio marmocchio, che halla la sna ridda, © 
a ravvolge in quella seta, o mi guarda con 


11 professore insegi 
zioni con una profusione. 


rogionieri ni Pantheo: 
cri, dopo la seduta dul Congresso 


to aprirà lo sue le 


a presa di Cabul è attesa di momento 


| ZL n‘ ‘‘“’ 


l’accigliato e il lugubre cho aveto adesso, 
aggiuntavi poi una tenue doso di dolo- 
rosa rassegnazione ; sarà per l'appunto 

biederà alla mia rappre» 


godere a comodo del piacere della con- 
versazione tanto più in quanto che Ca- 
terina, 0 fosse imbronciata con Elmaro 
© fosse realmente indisposta, non volera 
vedere nessuno e si ricusò perfino a 
salutare Federico. 
Quest ultimo, 


nella maostà della vostra di- 


er si alzò e, con un viso ahe 
a pienamente. l'osservazione 


seblione  messun 

palesasso la relazione che passava 0 
od Erica, non tardò ad av- 

vederzone © prose a dire a questa : 

— Dunque anche il flore di landa è 
soggiaciuto all'inevitabilo destino! L'i- 

rolere e della sorte, 
ha spinto, riem- 
piono il mio cuore di mestizia e d'or- 
rore del pari! 

— Tu mostri da' tuoi discorsi esserti 
cupato di tragedio negli ultimi 
tempi, Federico! — notò Elmaro. 

10, Elmaro! Le sofferenze 
ad vnla di tulta la 
compassione, un lal qual senso di' svd- 
ione, coma sarebbo all'udire di un 

una stanza tran 


non vi permolterà ma dint 
in codesto modo nella mia fa 
condo, Federico ! 
Ma'questi lo guardò ridendo. 
— Vorrei un po vedere il como fa- 
reto a impedirlo, Verner! E, del ro- 
non veggo il perchè vogliate a’ 
vilegio di fare dello scioc- 
ghezza di frunto a Sdonia | Per 
sarà che il vantaggio 
ire profillo dalla inia scivcchezza. 
E, in quanto a me, nun 
corto privare de'iniei diritti flantropici, 


piquità del pro 
ad un empo, cl 


so cho Vernar riconoscesse di 
non poter impedire una cosa che gli 
ora ignota, ovvero stimasse non irat- 
darsi da parto di Federico che di uno 
scherzo, Îl fatto si è ch'ei 
il discorso volse 


nodi amorosi si apprassano alla loro 
soluzione... Ma aspettate che innanzi di 
relazione del resto, 
brovemento ragguaglio di 
guarda l'oggetto il più interessante: mo 
stesso! Dovete sapero adunquo che, 
dappoi cho Elmaro ci ha rapito l'elo 
quente predicatore 0 dotto. can 
Riccardi, la mamma voll 
non De provassi tig 


brevo sorr‘allri og- 


Si divisero molto tardi ‘nella serata 
niise a Verner, nel con- 
gedarsi, di farg 

Nel giorno seguento, 
tenne, per compenso, m 
nel salotto della nonna, dove poterono 


tonato in Campidoglio, sì tecatono al Pane 
theon, ovo deposero una corona sulla tomba 
di Vittorio Emanuole. 

Il goneralo Clerici, capo dei veterani, od 
una Commissione di questi orano presso alla 
tomba ad aspettaro l'arrivo "dei ragloniori, 

1 comm. Finali, presidente del Congresso, 
noll'effriro la corona, pronuncid slcutto 
commoventi © patriottiche parole» 

Mate clelle. — Nuti o morti donun- 
lati il 7 ottobre: 

Nati 20, comproso un nato morto. 

Morti 2Î, dei quali Il solto i sette nanl. 

Morti a dimititio 

Ridoni Colente di Vinconzo, d'anni 27 — Ce- 
surnnî Settim 58 — Corbara 
Francesca vedova Barberini, 65 — Modigliani 
Gialia in Scala, 20 — Vichi Antonio fu An- 
tonio, HO — Fai Odonrdo fu Bartelomeo, BH: 

orti all orpedate 
i Virgilio di Lorenzo, 


Nas 


'anni 41 — 


Pandolî sea in Ci © Marroni Ce 
ilià in Carloni, 40 — Iedi Teresa di Giovanni 
Carlo, 61 — Gerri Marla fu Andren, 2i — 


Rartolini Tarbara vedova Fatbri, x} — For= 


sari 4) — Clementi Luciano 
— Vieracini Giuseppa fu Sa- 
Latino, 44 — Traiquilli Bonaventura fu An- 


gelo, 48. | 

Osservazioni melcorelegiche dol 
di 9 ottobre 1579 

1) barometro è ridotto a 0° e al saro; l'al- 
tezza della dazione è di 49m.85. 

Barometro ‘a mezzodi = 7634 

Termometro contigrado: massi 
mi 

Vento dominante: Nord la mallina, Urest nel 


muli fra giorno, 


€ 
Una lettera del generale Pallavicini 


Dal generelo Pallavicini, comandante 
del X corpo d'armata a Palermo, rice» 
viamo la seguente lettera che ci affret- 
tiamo a pubblicare. Osserviamo però 
che il nostro corrispondente palermi- 
tano si li A riferire lo voci cho 
correvano in quella città, e intorno alle 
quali sì riservava di assumero più pre- 
cise informazioni. Noi siamo lieti cho 
averle la_ nostra corrispondonza nc- 
cennate abbia dato occasione al gene- 
ralo Palla i smentirlo colla sua 
autororolo parola. Ciò posto, ecco la 
lettora : 


V. diretto è riportata con la data 
dol 2 corronto mese una corrispondonza da 
Patermo, nella quale si concludo con una 
notizia a sensazione, eloò ehe fra il signor 
prefetto della provincia di Palermo conte 
Bardesono e me non esista il più porfetto 
accordo intorno al servizio dello truppe i 
compagna per la repressione del malandr 
naggio, e quasi quasi il corrisponlento la- 
acia travedero lo tristi conseguenze che po- 
tranno dorivaro alla cosa pubblica da un 
tal fatto. 
Veramente, io non son solito a smentiro 
rettificare ls notizio cho i gioraali più o 
nero informati possono insarirs quando ai 
clio esso direttamento mi riguanlano; ma 
nel caso presento credo Bono di derogare 
dalla nia abitudine per o 

toto notizia essemo riportata da 
nale autorurolo con 


V'Opinione, sì 
l'altra, cho 
una volta sì at 


li 0 i 
cilla appunto ai 
he regnava fra lo 
oitiche è 


cho lenzgo a rulliticaro la 
cosa, assicurandola cho la migliore o Ja più 
perfotta armonia di veduto passa (ra mo a 
mori, prefetti dello provincio si» 
spesialmonto poi fra mo cd 
Barlesono. 
lenga pure, signor Direttore, cho ove 
la sicurezza, la prosperità ed il bonessore 
di queste nobili. 01 interessanti. provincie 
dol rogno dovossero dipondore soltanto dalle 
buone relazioni cho. esistono fra l'autorità 
militaro od il signor prufetto ‘di Palermo, 
0 fra della autorità 0 tutti 1 prefetti dele 
l'isola, la Sicilia sarebbe già da un pezzo 
un Eldorado, 
Mi creda con la maggione osservanza 
della S. V-Tilma, 
Palormo, li 8 ottobre 1871. 
Deevi 
Gonoralo PataviciNi. 


—______________ 


‘n0) ch'io proseguissi è miei studii al- 
"Università di Bonn, passando le sere 
bensi e le notli a casa come prima. 

« Lo mio cognizioni sì acerebbero in 
tal' condizione di coso cotanto smisura 
tamente che, vonuto, a Natale, a far 
visita mio zio — il cacciatoro di volpi 
pria! — ci rimase colanto sopraf- 
vI mio sterminato sapere cho de 
«o di non indugiaro più nm istante a 
dicliararmi suo figlio adottivo ed unico 
eredo. Contenta essendono la famiglia, 
ed io non avendoci la menoma opposi 
zione, ehhe luogo la solenno cerimonia 
cho mi feco fanîo meno impressione, in 
ino da bambino, m' era 
to come vero figliuolo 

dio zio, 


sempre co 
del mio buon ve 

è L'ilustro ia de conti ili Bo- 
conavo si divide adunque in un ramo 
uno cadetto; è siccomo la 
a zia avevo lasciato al 
le suo sostanze, il ramo 
cadetto 20 va di pari passo all'altro. To 
sono attualmente ciò che il mondo 
chiama un brillante partito, ed aspetto 
clio le madri di fglivole da marito mi 
considerino qualo degno oggetto di una 
caccia formale. 

‘< La mammà, sio non isbaglio, di- 
rigo i proprii sguardi sur ua nipolina 
della vecchio Eccellenza , una princi- 
pessina cho ha ancora Je mutandine © 

Vestiti cortî. Bisogna notaro che il 
nostro primo abbiecamento m'ha costato 
alcune civecho di eopelli che la min 


Qui fa il racconto di un lungo 
li cho dichiarava la sua inno- 

cenza ma scopertogli il sangue nelle mani, 
‘ni tu l'assassino ? Allora cerci, 

poi lo portammo alla quo- 


Non è vero che mi albano mento 
te castagnola, e cho volessi estrarre il rorol- 
ver; quando mi nrrestarono; din 

levo andare a vedere coma era successo, e fug- 
giro perchè ero inseguito. 


CRONACA” GIUDIZIARIA 


Corto d'Assise di Roma 
PROCESSO FADD 


Udienza del 10 ottobre. 
Presidenza del const. GIORDANO. 


Jambir il sangue 


Oggi, a' quanto dicesi, avremo delle gravi ri 
relazioni ; ia seduta adunque prometto d'essere 


De Marco Angelo, guardia di pui 
rezza. Ripete quanto sopra disse il: suo com- 


Si prolunga in rigguagli che destano Tila 
rità del pubblico. Aggius 
restava Il Cardinali, que 


che mentro ar- 


"Tutto procada con l'ordine consueto. 

Alto 10 è 10 è dichiarata sporta l'adionza, 
essendo entrata ln Corto, Sul volto dell'egregio 
fiesidanlo si songo un Îevo segno di nf 
Felza, cha Îl degno magistrato cerca di nascose 


? perchè fuggiva ? 

Avendo veduto quel ferito, «bis 
‘n per questo, Gli iro= 
ito lire, (Marita sem 

10 mollo di esprimersi). 
jca-brigadinro di pubblica 
za. Quella mattina vidi in una vettura 
tin somo insanguinato che Jo conducorano al 
Jentilo l'accaduto, e che l'assassino 
era stato arrestato, corsì alla casa 
T'assaasinio, e trovai lungo lo scale un coltello 
e nella camera, n piedi di una poltrona 
pezzo a) sangue, una lettera firmata « Teresa 


ribrezzo e si allonta 
ammo indosso 500 e 


ho venga introdotta Maria 
(Mermorio e llenslone). 


Cettario Giorgio, 


Essa è alquanto abi 
dal maresciallo del RR. carabinier 
‘Avendo pentito che sieto dis 


Test. Andando alla Bufaloria ero accompa@ 
cho mi xegui nino a Co- 

figliano. La Carrozza mi dies . « Se tuo ina- 
tito 1a a Castrovilai, digli che s'informi doro 
do m'inconteni con l'Anto- 

da, questa mi domandò #0 il capitino era 

‘elio le risposi di n 
cerato "n telegramma da 


guata da io maril 


nia 11 Fadda. » Qu 


Gaetano, falegnamo (detenuto) 
per farlo, ed è condamuato 


Dico cho trovando 
11 6 ottobre 1898 vi 
tato, è che domandatogli cora avesso com» 

“te era stato preso ml fatto; che ciò 
TETI dolova si era il dolore che avrebbe pro= 
vato noa donna che era da lai lontana, 
tgli era innocente. 

e poi ia careero che aveva. ucciso it 
capitaio Pubita perché era inmamorsto della 
Snoglie, a che questa gli. consigli l'assassinio 
del marito, prometiondogii di sposarlo. 

È vero tutto ciò cho avete detto ? 


o carceri della questura 


ta riguora era som» 


“Test. Sembrava che l'Antonietta a'interessasse 
itano, ma mon #0 per 
‘questo che avote a dirci ? Non 


ta pretestando che il tosto nov 
ha giurato, il presidento afferma cho ha giu 
rato, ma tolti, protestano che nop ha giurato, 


Pret, Proseguiamo, Ch 
Tont. Che era venuto a Roma per commet= 
io. Cho si era introdotto varie 


dell Antonietta 0 corso n Ruffoleria ptocipitoe Mito & pf 


ella sapeva pure della 
partenza dol Cardinali, ma seguo a menti 
dicendo clio non ea altro: Elia fu vista più 


mento per parlarle 


‘ardinali atava trat- 


‘qui racconin altri particolari che concordano 
con il suo operato. 

Tres. Cho foco di un fazzoletto ? 
sendo insanguinato m 


colarità; perciò riehinmo la Corte alla mia 
ione © richiedo l'arsésio della falra 


l'er ordino del previdento vieno eseguito, e 


er ergo ‘ad | Pres. È vero ciò che disse il teste? 


Card. Non è voro cib che di 
mani ce pochi minuti. È wa inganno di co- 


un generalo mormorio. 


duo passeggiare e seppi 
Toro nomi. Quando vedevano che alcuno 
Quasi sompre i loro 
voro via de' Cazbonari. 

li presi por guardie di 


rimasi che pochi minuti. 
fasomma vi disse proprio cosi ? 

|) mi disse anche che era venuto con 
compagno a Roma con la set 
praro dei cavalli. 


uardi erano rivolti 


È in carcere. per 
anni di reclusione. 

Test, lo stava allo Carceri 
De Luca, mi domandò di doro ero e che avero 


nali dalla cosa del Fadda, 0 
» faseguisa , acconsandolo ni 

Due ganntio lo arestarono © gli 
va m'ingunnsi ; era quello 


jaso cho era în carcero quale 
ico del suo pudrone, che aveva. veci 


a di vonire & Roma, 


n revalver, per 


sato a Corigliano dal padrone gli 
vero partiti. per Napoli 
i che re andava beno 


nò il Cardinali il cara 


. Vido: Cardinali 
satina ero nel ilo n 
indi un individuo 
pote quanto sopra, 
gendo, che corsi di i 
cssendo comparsi di 
sono, jo corsi ad uu 
dottore: ritoraato presso il fer 
sogno di cita. Mostratogli 


ugo racconto, che concorda con lutto 
ltò nell'atto d'accusa + 0 nol dibatti= 
lo confidenzo fattegli 


11 G ottoure ISTA L 
ozio, sentii dello grida, 


‘veduto il Cardinali in 
si diodo alla fuga, ma che arrestato, © tradotto 
ja questura, e mostratogli 


Jguito dal capitano, 


pugnalo, disse es- 


ieme al De Luca in 


sella Giuseppe, gi Pres, Quanto stanto i 
vestito in borghese la pervizio; la 
oltobre 187%, stavo [acendomi la barba in 
Cremona quando sontii dello grida 
ino ». Allora sortii, © 
il mio compagno prerenene 
domi si gettò sopra di lui, io feci sltrettanto; 
gli mellemmo le castaguole montro corcara di 
levare un revolver, noi lo impodimmo. In que» 
po, che fa un lampo, vedemz 
individuo ferito, lo 


, poi chiosi di esser 
aputara sanguo. 


Cinqua 0 sei gio 

to, poiehò il De Loc 

0 ciò mi faceva ribrezzo. 
Prev, Vi disso chi era l'amante del suo ja 


Test, SI, una sorta Raffuoll 
Pres. Vi disso cho uveva recate duo letturo 
a queata signora ? 


—— _ ————_—-|. —rrr-__ 
sconnavano una sof- 
nza cui ella non voleva lasciar 
parire. Ci voloa poca forza inventiva 
per combinare la” partenza del signor 

no. ora ito insalulalo 
‘on questo torbi 


predestinata sposina m'ha svelto addi- | goto più pallide 

rittura dal capo. Jo, poi 

gli argomenti furono vani per ritrarla 

dal navigare pel Reno sopra un'asse 
omella voleva n ogni patto, 


a un torrento di lagrime, ella 
vi a quante nonno e zie 
ritrovare. Naturalmente cho tali 
invigorito la mia 
mammà nell'idea cho noi siamo creati 
dal buon Dio per la nostra reciproca 
felicità, per cui non aspeti 
che ella d'avere smosso î vestiti cortî 
cd io d'aver messo una bella barba, per 
cadero l'una nelle braccia dell'altro. 
< Ma, por adesso, ancho senza di 
roi, il termometro amoroso è salito i 
1 suo punto culminanto © tato da 


« Probabilmento la ragione se ne sa- 
rebbe potuta Irovare nell' invertire le 
parolo di quell'aria di Roberto il dia- 
volo che insegna esser l'oro una chi 


< Di quest'oro, che il falto ci prova 
non esser tanto chimierico, il babbo ne 
aveva probabilmente profuso una buona 
dose © la mamma in uguale doso im- 
artito il suo sermone, porchè:— seb- 
pgegnassa ‘a tutto potore 
facile di scor- 
raffreddamento tr 
1 babbo era non solo speso 
verso la mamma, ma 
la trattava, posso anche dire, con una 
uale ostentazione d'incuranza ché, 
nta a quella che il buon babbo 
de di «uo, rendeva il 
Coramento penoso a osser 
Probabilmente ci contribuira n 
rendere così bisbetico il suo umore un 
malessere fisico | perchè dopo poco 
immalò e gli convenne 
ianze. 1 male 
pon era senza apprensione par 
forso anzi questa vita la 
mo unicamente alle fedeli o di- 
voto cure della mamma. 


ilerlo — ora 


ima di parlarvi di cio, davo dirvi 
due parole sul conto del babbo, che, 
sebbeno sia rimasto perfettamente l’i- 
stesso, s'è nondimeno mutato assai nel 


lento e scorte 


< Nol lempo che Sidonia ed Erica 
ì, un'ntmosfera singolar- 

da gravava sulla nostra 
i tanto più molesta, 
quanto che ognuno ne provava gli 
effetti senza sapersi rendere ragione 


casa, © riusciva 


Il babbo era di pessimo umore, ed 
ai pasti parlava appena a monosiliabi ; 
la tiamma era bonsi seria © fredda al 
solito, me le suo ciglia arrossato © le 
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O ARAN be TA SORDITA= 


ieri aa 
STE 

"e 

ES 

de” sdore. sandalo, 


rota: Vi deo però alcun provi 
pre 
at ae adipe de dive (r 


Davoigasere non tanto 
f Deve essere ri 
Dev 


So crediamo che fi 1 5 
ta di 8358. Sped 
vi ire tt nel | [nego mi dirgli postale ave navi ti 


feta i ghe abbi 
‘od estera esperien 
0 Preparati che subi 
e a a rig 
(îracraate prodolto è 


L'Acqua Florida di Murray e Lanman, 


0 @ con tutto ciò il più durevol 
i. Sprozzato il 


ITALIAN CONDENSED MILK COMPANY 


IRE | DATTE CONDENSAPO 
P È LLE 


PUNTURE di ZANZARE 


Nogfl, che sono icnlo_ Ei di vin S. Paolo; Milano — 
Mi N infine. Manzoni C. viu_di Pietra, si 
85 


‘encchisio asciutto a 
ua calda o fradda 
Cat, di 


frora cho gli 


soatola di 112 Kilo 
VILLANI, Milano. 
Arco delli 
ia del Reguo. (2) 


ACCIDENTI SULLO FERROVIE ? SEMPRE FRESCHE ACQUE MINERALI VERE DI SORGENTE 


o d'altre“specie. 
nd eta il pobblico man 


ri DELLE FONTI 


ACQUA DI BOTO n]! it: si ti 


PLUS si cir » n° Tamerici 
solo DENTIFRICIO APPROVATO 3 î le Alleo presso Voghera 


Facoltà di Medicina "i Ito). E. SALI cre a co 


MINA-CHINA i dopo co 
Acqua'da T' i ottenuta 


arresta la egia dci copi; senza aci che i, 18; 


:TÒ AI RIVENDITORI! I Francia 
Si spodisceno È dei prodoti in egni parte d'ialia verso rim Lentini ia Toscana glie sorgeeti 'Romsgnolo 
di gt ti cd la e tà, Agno Veneto 


NE uit vendita A; M ZONI è ©. 16 Mito, = 
dello Gonorreo lo più inpafchia Ki ‘portan Sh Masoni @ Gi, ra 0h, ngolo Fi ) via de' Burrò, 


INJECTION | orto 
Vv 


s0esso CEMENTO DI GUTTA, 
LIQUORE CLOROPEI 


sea e = PRITORALE || Srna 
‘VAUQUELIN Rue Montmartre, 
B R 'alla midotla di vitello e lichen 4 MANZONI e C 


in forma di sciroppo dolce A ja presso la fini 
OLIO roca fl VIS, de' Dorsò, 1660566. 
IRE mi 6 ila Verso rimessa di Veglia poi ano derti prodetii ta ogni parto & Talia. 


a atto fo afzioni 


NUOVO IENGARDI 3 i ee eroe rag 


nes, gdo, rigumratore dal 
pae dlrllamento el Bali de, por 
sncora la esduta è proprgore 


rato. Bere inoltre p bra e) va \ Via della Sala 418 (angolo via S. Paoli 


MASSIMO BUON PREZZO 


CALZE =, VENE VARICOSB — i 


Ristoratore Unite 


dia. a + ? i n, principali Sorgenti d 


AGENZIA GENER 


le SPECIALITA’ MEDICINALI di Haica Inghilterra 
Germania. 


Calze espulsive per varicì, Grembiali di gomma. per nutrici, Cuscini pe/| 
to < ur è alati e viaggiatori, Irrigatori per clistere, Lonzuoli di gomma 1°! 
eo ata ione ta Ggui part d'iaiie cre alari dazione Arti regia " ” i bini, Polveriszatori per }a gola, Articoli diversi in alastica e0c°; 


